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PREMESSA 
 
 
Come meglio esplicitato nella relazione gli obiettivi della variante al RUE n. 14/2018 rispondono di 

massima alle seguenti esigenze: 

a) adeguare il RUE alle innovazioni introdotte in materia edilizia dalla L.R. 15/2013 in ordine 

alla non duplicazione delle norme sovraordinate da parte degli strumenti di pianificazione 

comunale (RUE); 

 
Considerando le caratteristiche dei vari argomenti trattati, si ritiene che esclusivamente 

l’argomento 3, che viene di seguito trattato, necessiti di valutazione di sostenibilità ambientale e 

territoriale in quanto non riconducibile alle fattispecie di cui all’art. 5, comma 5 della L.R. 20/2000 e 

s.m.i. 

Le modalità di valutazione vengono esplicate in particolare, mediante le seguenti tabelle 

contenenti: 

- una sintetica descrizione dell’argomento di variante, 

- la localizzazione dell’area interessata dalla variante sulla cartografia del RUE, e lo stralcio 

cartografico della tavola dei vincoli; 

- le principali matrici di valutazione, con la descrizione del contesto territoriale di riferimento 

dello stato di dotazione infrastrutturale, della eventuale presenza di vincoli, tutele e 

condizionamenti, e la relativa valutazione di sostenibilità. 

 



 

ARGOMENTO N. 3 

DESCRIZIONE 

 

Riclassificazione dell’edificio sito tra Via Roma, Piazza del Mercato e Via Circonvallazione est tra gli edifici di pregio storico, culturale e testimoniale, 

trattandosi di un immobile di epoca (primi del ‘900) e tipologia riconducibili a quelle di edifici analoghi presenti all’interno del centro storico. 

L’Amministrazione Comunale si propone la tutela dell’edificio in oggetto come previsto dall’art. A-9 comma 2 della L.R. 20/2000, ricomprendendolo fra gli 

edifici di pregio storico culturale e testimoniale. Come previsto dal PSC, su tali edifici e manufatti vanno attivate forme di tutela, conservazione e 

valorizzazione ambientale sia in riferimento all’edificio che alle sue relazioni con il territorio. 

Per tali edifici le modalità di intervento sono il Risanamento conservativo tipo B (RC-B). 

 

 

 



 
 

STRALCIO CARTOGRAFICO RUE - TAV. N. 1 – Tavoletta n. 13 
 

STRALCIO - CARTOGRAFICO TAVOLA DEI VINCOLI 
 

 

 

 

 

Localizzazione argomento 
di variante n. 3 

Localizzazione argomento 
di variante n. 3 



 
VALUTAZIONE DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE E TERRITORIALE 

 
CONTESTO URBANISTICO: l’area interessata dalla variante è classificata come ambito consolidato AUC-C1.1, ubicata a sud-est del Capoluogo, ai margini del centro storico. 
 
Trattasi di edificio esistente già collegato alle infrastrutture e ai servizi presenti nel Capoluogo. 
 
VINCOLI E TUTELE DI CARATTERE PAESAGGISTICO-AMBIENTALE E STORICO-ARCHEOLOGICO: la variante sottopone a tutela l’edificio in oggetto ricomprendendolo fra gli edifici 
di pregio storico culturale e testimoniale; non sono presenti vincoli di carattere paesaggistico-ambientale né storico-archeologico. 
 
VINCOLI E TUTELE DI CARATTERE IDROGEOLOGICO E IDRAULICO: nell’area non sono presenti vincoli di carattere idrogeologico né idraulico. 
 
ALTRI VINCOLI E RISPETTI: non sono presenti altri vincoli o rispetti. 
 
ACUSTICA: l’ambito è individuato, dalla classificazione acustica vigente, come classe II; si ritiene che la variante non comporti modifica di tale classificazione.  
 
SISMICA: l’area è stata oggetto di approfondimento sismico di secondo livello in sede di microzonazione sismica; per gli interventi previsti dovranno prevedersi gli ulteriori 
approfondimenti di carattere sismico di terzo livello, nel rispetto della D.A.L. 112/2007 e s.m.i. e delle norme tecniche DM 14/1/2008 
 
Alla luce di quanto sopra esposto si ritiene che le previsioni del presente argomento di variante siano compatibili sotto il profilo ambientale e territoriale.    
 

 
 



 
 
 
 
 
 

LEGENDA – TAVOLA 2 
 
 
 
 
 
 

LEGENDA – TAVOLA 1 
 

DISCIPLINA DEL TERRITORIO URBANO 
Scala 1:5000 



 



 



 



 
 
 

 
LEGENDA TAVOLA DEI VINCOLI 
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